
Riflessioni per l'Omelia della XXIX domenica del tempo ordinario  B
Giornata Missionaria Mondiale

Il Figlio dell’uomo non è venuto per farsi servire, ma per servire
E dare la propria vita in riscatto per tutti.

1. Isaia – Il giusto mio servo giustificherà molti. È solidale con la nostra sofferenza.

2. Ebrei – È stato messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato. Gesù è presentato
come il vero Sacerdote che permette anche a noi di accedere alla vita di Dio Trinità.

3. Marco – Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo?
I capi delle nazioni le opprimono. Tra voi non è così. 
Chi vuol diventare grande sarà vostro servitore.
Chi vuol essere il primo tra voi, sarà schiavo di tutti.

Omelia

1. Missionarietà: 
+ Il sogno del Padre è che tutti gli uomini sappiano di essere da Lui amati gratuitamente come figli 
e di essere chiamati, uniti nel Figlio Gesù, a vivere per sempre nell’amore-Misericordia della Trinità.

+ Ha mandato il Figlio, che si è fatto uomo per mettersi sullo stesso nostro piano, fino alla morte,
per comunicare a tutti, la vita divina della Trinità Misericordia.

+ Ha mandato lo Spirito Santo che, abitando in noi, suggerisce la strada e dà forza per percorrerla.

Dopo la morte e risurrezione di Gesù questo compito è affidato a tutti i battezzati:
uniti a Cristo formiamo la Chiesa.
Col Battesimo abbiamo accettato di entrare a far parte di questa famiglia, corpo di Cristo.
Con la Cresima, il Matrimonio, l’Ordine sacro, ci siamo impegnati a testimoniare Cristo.

2. La Chiesa, dice Papa Francesco: "Non ha una struttura piramidale verso l’alto, come a volte
appare, bensì con il vertice rovesciato, perché per i discepoli di Gesù, ieri, oggi e sempre, 
l’unica autorità è l’autorità del servizio, l’unico potere è il potere della Croce".

Il Vangelo di oggi afferma alcune caratteristiche essenziali per essere Chiesa:
Autorità come Servizio.
Tutti a servizio gli uni degli altri.
Come Cristo ha dato la sua vita in riscatto per noi, anche noi dobbiamo dare la vita…

Quindi siamo  tutti missionari impegnati a testimoniare con la vita e la Parola la nostra fede
perché ogni persona del mondo sappia di essere amata dal Padre, dal Figlio e dallo Spirito Santo. 

3. MA….  senza dimenticare che:
Nel mondo, vivono 902 milioni di persone in condizione di povertà estrema, (2 euro al giorno)
ogni giorno, 7.000 bambini sotto i  cinque anni muoiono per cause legate alla malnutrizione,
povertà estrema o dilaniati da guerre e conflitti. Cinque ogni minuto.

4. Gesù nel Vangelo domanda: ”Cosa volete che io faccia per voi?”
Rispondi: “Ecco, Signore, fa’ in modo che nel mio cuore sia così vivo e forte il tuo amore e la presenza
dello Spirito Santo, da decidere che davvero la vita la voglio regalare totalmente alle persone che tu mi 
metti attorno. Rendimi capace di essere missionario con i gesti concreti della vita, con il servizio, 
con l’accoglienza di tutti, con l’essere davvero, come hai fatto tu, pane eucaristico che si lascia mangiare 
da tutti per portare la vita nel cuore di tutti”.


